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Craxi 
difende la 

sua elezione 
e parla dei 

rapporti 
col PCI 

ROMA — Bettino Craxi di­
fende dagli attacchi delle mi­
noranze interne la sua ele­
zione da parte del congresso 
e ritorna sui temi dei rap­
porti a sinistra e della presi­
denza socialista del Consiglio. 
Claudio Signorile, sullo stes­
so numero dell'Espresso che 
ospita l'intervista al segreta­
rio del PSI, rinnova invece le 
critiche all'atteggiamento- del­
la maggioranza craxiana nello 
scorcio finale del congresso, 
e le riserve sull'ingresso delle 
sinistre nella Direzione. 

Il segretario del PSI riba­
disce, nell'intervista al setti­
manale, di non avere alcun 
dubbio sulla legittimità ' del 
metodo dì elezione che lo ha 
confermato alla segreteria del 
partito. Quanto ai tempi per 
una guida socialista . del go­
verno. egli non si pronuncia. 
«Dipende — dice — dall'e-
volversi delle cose politiche. 
Dipende soprattutto dal PCI. 
Un presidente del Consiglio 
socialista senza l'appoggio o 
almeno l'astensione esterna 
del PCI, con un appoggio po­
co convinto e anzi diffidente 
dei democristiani e degli al­
tri. • a cosa servirebbe? Sa­
rebbe un giro di valzer». 

Verso il PCI. —, assicura 
Craxi — non vi sarà dunque 
«nessun atto di ostilità da 
parte mia e del mio partito. 
Anzi, atti di collaborazione. 
Abbiamo fissato una linea di 
condotta: rispondere solo 
quando si è attaccati. Ricer­
care punti di comunicazione 
e di dialogo al centro e alla 
periferia ». Sui risultati elet­
torali del PSI, le previsioni 
di Craxi sono improntate al­
l'ottimismo, almeno per quel 
che riguarda Bari, la Sicilia e 
Genova. E Roma? « Andrà 
bene » se la « lista del garo­
fano sarà ben composta e 
ben guidata » (alla testa po­
trebbe esserci lo stesso For­
mica. riferisce l'Espresso). 

Nei confronti di Craxi. Si­
gnorile non abbandona invece 
I toni di dura critica dei 
momenti di più aspra con­
trapposizione congressuale. Il 
segretario — dice Signorile 
— facendosi elèggere diret­
tamente dal congresso ha 
cambiato «profondamente la 
natura e le regole di convi­
venza degli organi collegiali 
di direzione e determinato al­
l'interno del partito un 
trauma -difficilmente comoo-
nibile». Perché l'ha fatto? 
«Non riesco a snieearmp'o — 
dice ancora il leader "lom-
hardiano"— se non con il 
fatto che non si fidava della 
sua mapffinranza ». 

Le sinistre, dunoue. non 
entreranno nella Dirp-none 
del PST fino a auando non si 
saDrà chiaramente « dove si 
va e per fare cosa ». 

Una grave decisione che colpisce la parte più povera della popolazione 

Tace il governo: i medici di famiglia 
cominciano la «serrata» di 10 giorni 

Assicurate solò le visite urgenti a domicilio con richiesta di pagamento - Perché il ministro 
Aniasi non ha ancora convocato le parti? - Una dichiarazione del compagno assessore Vestri 

Diffuse il 1° Maggio 
oltre 1 milione di copie 

r' Uh ' grande risultato è stato raggiunto in occasione 
della giornata del 1. Maggio: sono state infatti diffuse 
1.053.041 copie dell'Unità. E' questo il frutto del lavoro 

> e dell'impegno di migliaia e migliaia di diffusori, di 
• attivisti, - di giovani. Per tutta la giornata, oltre che 

nelle case, come è tradizione di ogni domenica, i dif­
fusori dell'Unità si sono recati in ogni luogo di incon­
tro popolare, ad ogni manifestazione unitaria, per ncn 
far mancare la presenza del giornale dei comunisti. 
E' grazie a questo grande sforzo organizzativo dell'in­
sieme del. partito che è stato possibile superare II 
milione di copie diffuse. 

In alcune zone i dati di diffusione sono particolar­
mente rilevanti: oltre 300 mila copie nella sola Emilia-
Romagna, 45 mila in Puglia, 23 mila in Umbria, 13 

mila In Sicilia dove è In corso la Festa nazionale di 
apertura. Grande impegno anche da parte dei compa­
gni che operano nell'emigrazione e nelle zone terre­
motate dove si sono dovute superare notevoli difficoltà 
per far giungere le copie del giornale. Dietro a questi 
risultati complessivi (e non è possibile citare tutti i 
più rilevanti) vi è soprattutto il lavoro delle piccole 
organizzazioni, delle Sezioni, che in questa giornata 
hanno spesso moltiplicato il numero di copie do­
menicali. > ;; .; . ' / , 

'Siamo ormai a due sole settimane dal voto sul re­
ferendum e nelle prossime giornate va mantenuto lo 
slancio che ha caratterizzato questo 1. Maggio. La 
scadenza più importante è rappresentata • in questo 
senso da domenica 10 maggio, l'ultima precedente il 
voto, una nuova occasione per le nostre organizza­
zioni per Incontrarsi con i, cittadini e gli elettori, per 
spiegare e .Illustrare le ragioni del voto dei comunisti 
di fronte ai referendum. Anche per questa data sarà 
quindi necessario organizzare la mobilitazione dei dif­
fusori. degli attivisti, delle Sezioni e dei Circoli del­
la PGCI. 

Le cifre sbalorditive dell'inefficienza burocratica 

Sono quasi 50 mila miliardi 
i residui passivi dello Stato 

Secondo la relazione di cassa del ministero del Tesoro le somme stanzia­
te ma non spese ammontano a 43.186 miliardi — In Senato il piano triennale 

ROMA — I residui passivi 
dello Stato italiano (cioè la 
parte stanziata ma non spesa) 
ammontano a' quasi 50 mila 
miliardi (più esattamente 
43.186). Il dato diffuso ieri 
da alcune agenzie, emer­
ge dalla relazione trimestrale 
del bilancio di cassa messa 
a punto in questi giorni al mi­
nistero del Tesoro. Se ci fos­
se ancora qualche dubbio sul­

la inefficienza della pubblica 
amministrazione, sulla sua in­
capacità a rispondere ai bi­
sogni dei cittadini e alle esi­
genze degli investimenti pro­
duttivi. verrebbe subito fuga­
to dalla enormità di questa 
cifra. 

La stime iniziali (esposte a 
suo tempo nel progetto di bi­
lancio statale per il 1981) par­
lavano di 17.572 miliardi. Ora 

Alle elezioni amministrative 
i radicali non si presentano 

ROMA — l i Partito Badicele. 
non si presenterà alle prossi­
me elezioni regionali ed am­
ministrative. Lo ha deciso il 
Consiglio federativo naziona­
le che, al termine dei suoi 
lavori, ha votato una mozio­
ne con cui «si conferma la 
scelta'di non presentazione 
di liste radicali anche per le 
elezioni regionali ed ammi­
nistrative del 21 giugno». -*-v. 

Questa parte della mozio­
ne — presentata dal presi­
dente del Consiglio federati­
vo nazionale. Angiolo Bandl-
nelli — è stata approvata 
con 13 voti favorevoli, 5 con­
trari e 2 astenuti. Nella se­
conda parte del documento, 
approvata all'unanimità con 

2 astensioni, 11 Consiglio fede­
rativo ha accolto la proposta 
dèi segretario Rutelli di con­
vocare per 1 giorni 5, 6. 7 giu­
gno a Roma un congresso 
straordinario del partito che 
dovrebbe servire «a trarre 
un bilancio dei referendum 
del 17 maggio e di dieci anni 
di strategia referendaria ». 

A Roma, invece, il PR sarà 
presente con una propria li­
sta. La decisione, che è stata 
presa dopo duri scontri in­
terni nel corso del consiglio 
federativo del Lazio, ha pro­
vocato le dimissioni del se­
gretario regionale Angelo 
Tempestini. Il congresso re­
gionale straordinario dovrà 
ora ratificare il tutto. 

questa cifra è stata realistica­
mente riconsiderata e si è ar­
rivati, appunto, alla sbalordi­
tiva somma di quasi 50 mila 
miliardi. I maggiori residui 
passivi riguardano la spesa 
corrente (+ 17.262) — essendo 
questa di gran lunga la parte 
maggiore del bilancio pubbli­
co — ma toccano pesantemen­
te anche le spese in conto ca­
pitale, cioè le spese per inve­
stimenti (+ 8.352 miliardi). 

Si tratta di somme stanzia­
te, ma non arrivate alle im­
prese (+ 1000 miliardi), alle 
Regioni (+ 3.325 miliardi) o 
— per la parte che riguarda 
le spese correnti — i paga­
menti non effettuati ad. enti 
previdentiaH come TINPS 
(+ 5.400 miliardi). Sempre per 
la parte corrente — 'secondo" 
la relazione — i maggiori, re­
sidui passivi sono dovuti a 
somme destinate: alle azien­
de autonome (+ 840 miliardi), 
per il ritardo con cui sono 
stati varati i provvedimenti 
a favore del personale; alle 
Regioni, per intralci ammini­
strativi; ai comuni e alle Pro­
vincie (+ 650. miliardi) per­

itoti 
prMMtl StNZA KCE-

ZIONE ALCUNA m putir* «alla 
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che molti non hanno mandato 
in tempo la documentazione 
per il pareggio del bilancio o 
l'hanno inviata incompleta. 

Al di là delle varie spiega­
zioni e tecniche > contenute 
nella relazione trimestrale, ci 
troviamo di fronte a un'im­
pressionante macchina buro­
cratica che si dimostra sem­
pre più incapace di spendere 
il denaro pubblico. Le stesse 
polemiche sull'entità della 
spesa pubblica nel nostro pae­
se, dovrebbero tenere conto 
anche del fatto che una consi­
stente parte delle somme stan­
ziate dallo Stato non vengo­
no spese o comunque la 
loro spesa viene rinviata nel 

Ieri il ministro del Bilancio, 
t a Malfa ha annunciato che' 
martedì al Senato inizierà k> 
esame del piano a medio ter­
mine. Ma che cosa è rimasto 
del progetto La Malfa? Gli 
atti concreti del governo For-
lani stanno andando in dire­
zione del tutto opposta agli 
obiettivi contenuti nel piano. 
C'è poi da aggiungere che con 
una struttura della pubblica 
amministrazione che produce 
50 mila miliardi di residui 
passivi è ben difficile che una 
qualunque politica di piano 
possa sperare in qualche suc­
cesso. 

Seminano CGIL 
ROMA — Si apre domani 
nella sede confederale il se­
minario della CQH. sulla 
«ciotta contro la nocività del 
lavoro». 

<Repubblica» ha pubblica­
to una serie di interviste in­
titolata e Viaggio nell'ignoran­
za dello sport*. Fatta ecce­
zione per Paolo Volponi, gli 
altri intervistati, Guttuso, Ip 
polito, Lama e Dario Fo han­
no pienamente onorato U tito­
lo, confermando la totale di­
sinformazione di una parie 
della cultura italiana, persi­
no di quella più avanzata e 
impegnata, nei confronti del­
lo sport, dei suoi reali proble­
mi, dei successi nella lotta 
per il suo rinnovamento e dei 
protagonisti di questa lotta. 

Nessuna sorpresa: tra sport 
e cultura in Italia si è deter­
minato un rapporto che ci di­
stingue da tutte le altre na­
zioni europee e che è condi­
zionato dalla peculiare storia 
politica e dal dibattito delle 
idee nel nostro paese. . 

Per questo non sorprende lo 
atteggiamento quasi sprezzan­
te, verso lo sport, evidente­
mente considerato fenomeno 
« inferiore » e subculturale e 
in ogni caso una cosa così 
poco seria da consentire di 
parlare senza saperne nien­
te o ben poco. 

La vicenda non meriterebbe 
un più lungo commento se non 
coincidesse con la vigilia 
elettorale. Fra poche settima­
ne avranno luogo le ele­
zioni regionali in Sicilia e 
quelle amministrative a Ro­
ma, a Genova, Bari, Fog­
gia, ' Ascoli e altre deci­
ne di Comuni. Per il mo­
mento in cui si svolgono e per 
l'importanza delle poste in 
gioco, le elezioni avranno un 
grande rilievo nazionale. Da 
qui l'asprezza della battaglii 
che si combatterà su tutto il 
fronte, su tutti gli aspetti del­
la amministrazione della re­
gione e delle città e anche 
su ciò che è stato fatto o non 
fatto nel campo dello sport. 

Nelle interviste di « Repub­
blica » il solo bersaglio sono 
le sinistre, in particolare il 
PCI. Scompare la presenza 
della DC e dei suoi governi 
centrali e locali. Eppure, co­
me è noto a tutti coloro che 
si. occupano di sport. DC e 
governo hanno la responsabi­
lità principale del grave stato 

Quando non si sa è meglio tacere 
Il PCI ha fatto molto per 

di arretratezza e delle distor­
sioni del nostro sport. 

Si comincia con la doman­
da a Guttuso: €.Che cosa ha 
fatto il PCI per lo sport nel 
dopoguerra? ». Per avanzare 
un suggerimento a Lama: 
€ Cioè -a PCI è credibile, se 
va al governo, per un rinnova­
mento dell'Italia, in tutto me­
no che nello sport? », per con­
cludere, nell'intervista a Da­
rio Fo. non più con una do­
manda ma con un'affermazio­
ne: «la sinistra non ha bril­
lato in questo campo ». Poi­
ché, come dicevamo, gli in­
tervistati hanno onorato il ti­
tolo sulla € ignoranza dello 
sport », si deve loro ricono­
scere fl diritto ad un'infor­
mazione seria, fondata sui 
fatti e non soltanto su ciò 
che hanno visto di sfuggita 
oltre il muro della parrocchia 
di Velale. 

Movimento unitario 
per la riforma 
I fatti, come documentia­

mo, provano che il PCI è U 
solo partito che ha elaborato 
una nuora concezione dello 
sport, è U primo che ha pro­
posto una politica sportiva 
nell'interesse generale, l'ha ar­
ticolata in disegni di legge, 
ha suscitato un movimento 
unitario per la riforma, par­
tecipa con i suoi quadri t 
militanti a una grande assn 
dazione sportiva e, quel che 
è più importante, ovunque ha 
responsabilità di governo ha 
promosso uno sviluppo di mas­
sa della pratica sportiva e ha 
concretamente realizzato una 
grande diffusione degli im­
punti per la pratica sporti­
va e dell'associazionismo. 

E' ormai diventato un luo­
go comune il e ritardo dei 
partili* sui problemi dello 
sport. Ma c'è ritardo e ri­
tardo: vi è chi non è ancora 

arrivato, chi non è ancora 
partito e chi come i socialt-
stt e i comunisti già nel 19SO 
organizzavano un grande mo­
vimento associativo che è l'at 
tuale unione sportiva deU'AR­
CI (UISP) che ebbe una fun­
zione di eccezionale impvr 
tanta fin dagli anni della guer­
ra fredda e che organizza og­
gi circa 400 mila giovani e 
oltre 7.000 Società Sportive. 

Il PCI è ancora U solo par­
tito che abbia organizzato una 
Conferenza Nazionale sullo 
sport come quella che ebbe 
luogo a Roma nel novembre 
del 1977, che rivendicò per 
lo sport U ruolo di servizio so­
ciale e avviò una grande bai 
taglia culturale e politica per 
una riforma che facesse pie­
namente esercitare allo sport 
la funzione di formazione 
complessiva, fisica, psichxa, 
culturale oltre che di difesa 
della salute e di mezzo di ag­
gregazione e di esperienza de­
mocratica associativa delle 
giovani generazioni. Tutto ciò 
in continuità con una linea 
che non ha mai considerato 
lo sport come fatto * separa­
to*. da riservare a speciali­
sti. bensì come grande servi­
zio sociale, di coinvolgimento. 
di rapporto con la città. 

QueÙa Conferenza Naziona­
le, la prima che un partilo 
politico ha organizzato sullo 
sport, ebbe vastissima eco m 
diede l'avvio al nuovo impe­
gno delle forze politiche per 
lo sport. Fummo i primi a 
presentare una legge per lf 
sviluppo dello sport (e non 
nel 1970 come erroneamente 
è stalo detto nétTintervista. 
ma il 16 aprile 1962 con un 
testo che recava la firma, tra 
gli altri di Amendola. Pajet-
ta, Ingrao e Lama. 

Nell'ultima legislatura inol­
tre abbiamo proposto un pro­
petto di riforma degli Istituti 
Superiori di Educazione Fisi­
ca, una proposta per l'esten­

sione del credito sportivo al­
le 80-OQQ Società sportive che 
esistono in Italia e, infine, una 
modifica della Legge sul ser­
vizio di leva per fare dello 
sport una parte fondamenta­
le deU'addestramento militare. 
Né si può dire che queste ini­
ziative che per primo U Par­
tito comunista ha promosso 
fossero una specie di attivi­
tà marginale svolta da una 
sezione specializzata: al XV 
Congresso nazionale del PCI 
lo sport fu affrontato come 
e uno dei grandi problemi 
della società italiana » sia nel­
la relazione e nelle conclusio­
ni di Berlinguer sia nelle te­
si approvate dal Congresso, 
cosa che nessun Partito ha 
ancora fatto in Italia. 

In realtà i comunisti han­
no fatto qualcosa di più: 
ovunque sono stati al gover­
no hanno attuato una politi­
ca sportiva che, attraverso 
la costruzione degli impianti, 
la formazione dei tecnici e 
degli allenatori, le manife­
stazioni e le iniziative di pro­
mozione, il sostegno alle so­
cietà sportive, ha consentito 
di praticare lo sport a mi­
lioni di ragazzi e ragazze che 
erano destinati ad esserne 
esclusi. 

Ricordiamo solo alcuni dei 
molti dati che documentano 
l'opera gigantesca realizzata 
dagli amministratori comuni­
sti: a Bologna in otto anni 
si sono triplicali ali impian­
ti sportivi (74 nel 1972. 142 
nel 197S, 234 nel 19»). A To­
rino U servìzio sportivo mu­
nicipale mette a disposizione 
dei giovani e della popolazio­
ne 26 piscine coperte. A Se­
sto San Giovanni oltre U 50% 
della popolazione attiva pra­
tica un'attività sportiva. Ad 
Alessandria l'assessore pro­
vinciale comunista Gatti or­
ganizza già da tre anni cen­
tinaia di manifestazioni spor­
tive nelle scuoto e nel terri­

torio che hanno quadruplica­
to il numero dei praticanti. 
In un Comune del grosseta­
no, Gavorrano. da sempre di­
retto dai comunisti, si sta co-
sfruendo la prima piscina che 
utilizza energia solare. Nella 
stessa disastrata città di Na­
poli che le guaite democri­
stiane avevano reso deserta 
di impianti sportivi pubbli­
ci, l'amministrazione Valenzi 
è stata la prima a istituire 
i centri sportivi circoscrizio­
nali e a ottenere U primo 
stanziamento per riattare la 
famosa piscina Scandone che 
le giunte de avevano abban­
donato ai topi. 

Investiti 
29 miliardi 

Ma l'esempio più clamoro­
so e significativo è quello del­
la città di Roma. Durante il 
lungo dominio democristiano 
nel Comune di Roma vi era­
no solo impianti sportivi pri­
vati con prezzi proibitivi d'ac­
cesso e impianti dei Coni. La 
sola piscina pubblica era 
quella di Via Montone alla 
borgata Gordiani che, però, 
era chiusa perché inagibile. 
(Con i de lo sport era confi­
nato in una stanzetta della 
Nettezza Urbana!). Con l'as­
sessore allo sport, U comuni­
sta Luigi Arata, a Roma 
sono stati investiti ben 29 
miliardi nello sport; è sta­
to messa in funzione la 
piscina che era < chiusa, ne 
sono state aperte altre 
sette collegate alle scuo­
le; in virtù del contratto fat­
to con la gestione delle Ca-
panneUe sono in costruzione 
dieci complessi polisportivi 
zonali (piscina e palestra) a 
spese della società Capannel-
le e di proprietà del Comu­
ne; oltre le piscine sono sta­

ti realizzati 85 centri poli­
sportivi e 14 percorsi attrez­
zati. A TOT di Quinto avran­
no tra poco inizio i lavori per 
un complesso che occuperà 
92J5O0 mq, altri centri sono 
stati ultimati o sono in via 
di costruzione a Torre Mau­
ra, TOT Sapienza e Primaval-
le; d'intesa con U Coni sa­
ranno costruiti 9 nuovi im­
pianti, un completo di atle­
tica leggera a Fiumicino, un 
polivalente a Montesacro. 
Analoghe - iniziative in Via 
Cassw, a Torre Spaccata, a 
Forte Antenne e sulla Casi-
lina. .: 

Anche l'assessore alla Sa­
nità, fl compagno comuni­
sta Argiuna Mazzotti, ha isti­
tuito otto centri di attività 
ludico motorie con funzioni di 
riabilitazione e di . manteni­
mento per- gli anziani. Lo 
stesso assessorato alla Sa­
nità è all'avanguardia nel­
l'impegno per gli handicap­
pati dei quali si sono svolti, 
patrocinati dal Comune, le 
Olimpiadi cui hanno parteci­
pato gli handicappati di 38 
Nazioni. 

Ed è di fronte a questo 
grande sforzò che pone il 
Partito comunista aJTavan- ' 
guardia anche, dello sviluppo 
dello sport che Renato Gut­
tuso, incredibilmente, afferma 
senza esitazione che U PCI 
per lo sport non ha fatto 
*nulla o quasi*. Ricordando i 
fatti, le realizzazioni che i co­
munisti possono vantare anche 
nel campo dello sport non in­
tendiamo cancellare gli errori. 
i punti di debolezza i ritardi 
che dobbiamo superare. Ab­
biamo sólo voluto respingere 
un giudizio che rovescia la 
verità. Vogliamo sottolineare, 
che l'opera di governo già 
svolta in tante regioni e cit­
tà è la garanzia più certa 
che l comunisti sapranno tra­
sformare U complesso della 
società italiana e che, per 
quanto riguarda lo sport, non 
solo sapranno rinnovarlo nel 
futuro, ma hanno già fatto 
e fanno pia di ogni altro per 
porlo al servizio dei giovani 
e dei cittadini italiani. 

Ignazio Piraltu 

ROMA — Neppure nella gior­
nata' di ieri vi è stato da 
parte dèi governo quel € ge­
sto concreto ». richiesto dai 
sindacati dei medici di fami­
glia e pediatri come condi­
zione per bloccare il minac­
ciato sciopero di 10 giorni, 
con la conseguente chiusura 
degli studi medici (sono as­
sicurate solo le visite urgenti 
domiciliari con richiesta di 
pagamento). - _[- -

La « serrata » dei medici 
generici é quindi scattata con 
gravissime conseguenze, par­
ticolarmente pesanti per la 
parte più povera della popo­
lazione. • ;..-:. y..> . 

La condanna di questo sta­
to di cose, che si protrae or­
mai da mesi, è risuonata nel­
le piazze in occasione delle 
celebrazioni del 1. Maggio. 
Una condanna che. se non ha 
risparmiato ir sindacati • dei 
medici che hanno voluto por­
tare alle estreme conseguen­
ze una pur legittima prote­
sta, è stata rivolta in primo 
luogo contro il comportamen­
to del governo che ha lascia­
to trascorrere mesi e setti­
mane senza giungere a scelte 
e decisioni operative capaci 
di riportare tranquillità nel­
l'agitato settore sanitario. 

Soltanto nei giorni scorsi, 
di fronte ad una precisa pro­
posta degli assessori regio­
nali comunisti alla sanità, il 
ministro della Sanità, dopo 
un incontro con Forlani, si è 
dichiarato disposto a riaprire 
una consultazione per andare 
ad una soluzione complessi­
va delle vertenze (medici ge­
nerici, ambulatoriali, persona­
le ospedaliero). H fatto che il 
ministro Aniasi non abbia an­
cora fissato data e modalità 
dell'incontro si spiega proba­
bilmente con le contraddizio­
ni e le incertezze presenti nel­
l'ambito del governo. •- • •> 

«Il problema — ha dichia­
rato il compagno Giorgio Ve­
stri. assessore alla Sanità del­
la Regione Toscana, replican­
do a chi aveva tentato di ad­
debitare agli assessori.comuni­
sti una presunta ostilità 
alla ripresa delle tratta-, 
tìve"-i- sta seminai tìdla chia-; 
rezza che il governo dovrà" 
mostrare-«• usare'per poter; 
percorrere questa via, con ri­
ferimento alla spesa sanità- ',• 
ria nel suo complesso e in . 
particolare alla copertura fi­
nanziaria per la convenzione 
unica per la medicina generi- . 
ca e alla disponibilità finan- ' 
ziaria per risolvere le altre 
trattative».- -- -.yjiH ':••." 

La compagna ha vinto .-* £ 
ma sa che un nodo ìffif. 
inconfessato è rimasto :"-•' 
Cari compagni, 

mi capita con una certa frequenza, an­
dando nelle sezioni a parlare dei referen­
dum sulla 194. di trovare dei compagni che, 
spinti forse da un fastidio latente di fronte 
a problemi che coinvolgono in modo tanto 
diretto e intimo la donna e la sua condizio­
ne, dichiarano, In modo più o meno chiaro e 
preciso, di non sentirsi «abbastanza coin­
volti» se il discorso sulla legge esce dalla 
impostazione generale ed entra nel merito 
delle questioni specifiche:*maternità come 
valore sociale e libera scelta, sessualità co- ' 
me valore, autodeterminazione della don­
na. Per loro questi non sono problemi poli­
tici. È politico Invece affermare (e l'affer­
mazione è vera, ma generica) che una vitto­
ria del referendum abrogativi costituirebbe 

. uno spostamento a destra di tutto il Paese. 
Che cosa dedurne? Che la resistenza a 

entrare nel merito delle questioni che sopra 
citavo ha dell'incredibile. Per ora, mi si di­
ce. è diffìcile far comprendere tali questio­
ni. Annibale è alle porte; quello che conta è 
battersi per i due NO. Dopo (quando, se di 
queste cose parliamo da dieci anni alme­
no?) si vedrà. E io a chiarire, a ridiscutere t 
problemi, a ribattere che o si entra nel meri­
to delle cose, o si perde l'autobus della sto­
ria. 

Silenzio, imbarazzo, sordità. Alla fine ti­
ro fuori l'asso dalla manica: noi donne •— 
dico — chiediamo, per esprimere il nostro 
voto sui tribunali militari, di essere coin- -
volte «personalmente»? Lo sentiamo come 
problema di tutti, benché abbiamo poco a 
che fare con eserciti e caserme. Possibile 
che solo noi abbiamo senso politico e im­
maginazione morale? 

A questo punto nessuno ha più frecce al 
suo arco. Ho\vinto io. Ma il nodo, lo so. è 
rimasto: è uh nodo psicologico profondo. 
La paura inconscia e antica nei riguardi 
della donna che determina il suo destino è 
lì, inconfessata e sovrastante. È un condi­
zionamento che si è tradotto politicamente 
in consuetudini^ leggi repressive. Già. Ma 
troppi compagni ancora non l'hanno capito. 

LICIA BADESI 
(Como) 

Che cosa accadrebbe 
se Breznev . 
facesse altrettanto? 
Cara Unità. 

quando domenica 19, Pasqua, al TG 2 
ore 19.45 hanno trasmesso la benedizione 
papale urbi et orbi, preceduta dall'ormai 
noto-invito al voto per l'abrogazione della 
legge 1S4 di tutela della maternità, ho pen­
sato: .cosa^accadrebbe.se.Breznev, durante. 
uria qualsiasi manifestazione pubblica, ri­
volgesse un invito agli italiani ad esprimere 
un voto anziché un altro? La prima cosa che 
apparirebbe sui giornali italiani sarebbe u-
n'accusa di ingerenza.- . u-A> v 

Ma a me risulta che il Papa sia cittadino 
del Vaticano: lui te tasse allo Stato italiano 
non le paga, io sì! Quindi per me questa è 
ingerenza negli affari legislativi italiani. 

- ANNA MARIA SENIGA 
(Brescia) 

Tante adesioni 
da fare un referendum 
Caro direttore, j 

ti scrivo anche a nome di altri pensionati, 
compagni e non, che mi hanno fatto leggere 
un articolo del Corriere della Sera del 9 
Aprile 81 dal titolo «La difesa del pìccolo 
risparmiatore è il primo obiettivo della Ca-
riplo». 

Io direi, chiosando il titolo, che il primo 
obiettivo della Cariplo e delle altre Casse 
di Risparmio è di truffare il piccolo rispar­
miatore, che ha investito i propri risparmi o 
la propria liquidazione in •cartelle fondia­
rie» al 5 o al 6 per cento. Queste cartelle, 
comperate aL.95 ogni ÌOO lire, oggi hanno 
una quotazione di L. 50 circa. 

Quando queste Casse di Risparmio sban­
dierano te beneficenze che fanno, non po­
trebbero, per prima cosa, riscattare queste 
cartelle fondiarie, che sono l'unico patri­
monio di tanti pensionati e piccoli rispar­
miatori, che hanno avuto fiducia nella Cas­
se di Risparmio? . 

Penso che se dovessero firmare quanti ta 
pensano come il sottoscritto, raccoglierei 
più adesioni che il Partito radicale per i 
suoi referendum. 

GIOVANNI ARMELLINI 
(Milano) 

Per un cinquantenne 
nessuno avrebbe parlato 
di «tornado ormonale» 

; Cara Unità, . - -• .' 
ad alcune settimane dalla morte, di Anna 

. Grimaldi si continua a parlare e «il modo 
ancora offende», m giudicare dal!'ennesimo 
articolo, questa volta sulfEspremo a firma 
di •. Cristina MariottL La nostra pratica 

' femminista non ci fa inneggiare per princi­
pio ad una aprioristica innocenza femmini­
le, Non ci mettiamo dunque a dire che ta 
Grimaldi non avesse difetti e non fosse col­
pevole di esercizio di potere come tanti mitri 
della sua classe di appartenenza, I difetti di 
Anna sono infatti difetti di classe, come 
stranamente è stato in fretta dimenticato 
dopo le rituali descrizioni delta società be­
ne che ne apprende la morte mentre «cena 
al ristorante di moda». Sono i difetti deW 
altra faccia di Napoli, che con maggiore o 
minore discrezione contìnua a gestire indi­
sturbata una fetta di città. La Napoli del 
Lauro, dei Gava, dei Fabbrocìni del capo 
delta camorra Fefè Cutolo. 

L'aspetto pubblico della vita di Anna. 
completamente ignorato, rimanda ad as­
surdi anacronistici comitati di beneficenza. 
ma anche ad imprese private su cui sarebbe 
utile sapere di più. visto che pure sono state 
tirate in ballo come fonti di possibili mo­
venti. L'Espresso, come gli altri giornali. 
invece ha preferito ripescare lo stereotipo 
della donna bene, dalla doppia vita e dai 
doppi costumi «che si concede in affari e In 

amore», magari e perchè no, anche agli «ex 
amici di infanzia cresciutali dei suoi figli». 
Si è voluto dimenticare che i «vizi privati». 
immediatamente accertati e calcolati, e le 
«pubbliche virtù» della signora Grimaldi 
appartengono di diritto alla sua classe. 

Una regola però ha Infranto: ha rischiato 
di mettere in crisi con la violenza della sua 
morte il «fascino discreto» di una certa 
borghesia napoletana. Questo ha fatto gri­
dare allo scandalo un po' tutth dal vescovo, 
che ai funerali ha parlato dt morte purifi­
catrice, alla giornalista dell'Espresso. Una 
rispettabilità infranta anche da una sessua­
lità vissuta troppo in antitesi con le «rego­
le» che era tenuta a rispettare, in antitesi 
con la sua condizione di «separata» e sulla 
soglia del cinquantanni. Che questo non sia 
ammesso neanche da una giornalista di si­
nistra lo dimostra il fatto che la Mariottt 
tiri in ballo un «tornado ormonale», per 
spiegare l'infrazione. Come a dire: la rego­
la è un'altra, una signora separata, per di 
più di una certa età. certe fantasie le mette 
da parte: se non lo fa è perchè poco seria e 
con qualche ormone che funziona male. 

L'articolo di Cristina Mariotti è la prova 
di una certa educazione sentimentale im­
partita alle donne i cui effetti sono duri a 
morire. Alla Mariotti non è venuto in mente 
che per i cinquantenni maschi con propen­
sione alle avventure, nessuno parla di squi­
libri ormonali. 

ANNAMARIA LAMARRA 
(Napoli) 

Lo lasciò detto Cristo, 
che «non.difettava certo 
di senso di giustizia» 
Cara Unità.. ; .. '-,"-. 

sono un compagno che. come tanti, ogni 
domenica mattina, lavoro permettendolo, 
gira per le case a diffondere /'Unità. Scali­
no su scalino, arrivo fino agli ultimi piani e 
nelle soffitte. Quasi mai trovo un ascensore 
e il fiatone mi passa soltanto quando co­
mincio a scendere. Ho notato che noi com­
pagni, nelle case senza ascensore, abitiamo 
i piani più alti, quasi in paradiso, come si 
usa dire: mentre ai piani bassi quasi sempre 
abitano persone di un certo ceto, non certo 
aduse a leggere il nostro giornale. •••'"'' 

- Che In tutto questo ci sta un disegno divi­
no? Può essere. Cristo disse che i poveri e 
gli afflitti meriteranno il paradiso, mentre 
per tutti gli altri le cose saranno un po' più 
complicate. Per esempio: un ricco come il 
signor Agnelli, che ha già vissuto una vita 
da paradiso in terra, ben difficilmente verrà 
premiato con un altro paradiso nell'altra 
vita. • '••-•• 

Che questa prospettiva ci sia di conforto, 
cari compagni: un giorno, anche, i ricchi. 
passeranno le loro pene dell'inferno. Ciò 
lasciò detto Gesù Cristo, che non difettava 
certo di senso di giustizia e perquestofuu*. 
grande compagno pur serper ovvii motivi,- • 
non ha fatto in tempo a prendere la tessera 
del Pei. 

. S\ VITTORIO FRECCERÒ 
(Savona) 

-j 

Modificata la scala mobile 
potremo ripianare 
i debiti del calcio... 
Cara Unità, 
: da tempo il governo sta tentando di mo­
dificare (eufemismo!) i meccanismi detta 
scala mobile. Ci riuscirà? . 

Da tempo i •presidenti» del cateto pro­
fessionistico attendono (ma per poco: c'è da 
esserne certi) Pautorizzazione per un altro 
mutuo agevolato, dopo quello ottenuto 
tempo fa, per sanare il •deficit» delta loro 
sana amministrazione: si tratta di centinaia 
di miliardi. 

È un nuovo aspetto della ^governabili-
tà»? • • • • 

FRANCESCO CALDERINI 
(Livorno) 

Alla lottizzazione Rai 
si può ribattere anche 
con una rubrica 
Cari compagni. 

scrivo per chiedervi se vi è possibile tro­
vare tutti i giorni sul nostro giornale un po'. 
di spazio da dedicare atta metodica denun­
cia della faziosità e dclVanticomunismo 
della radio e della televisione. Chiedo que­
sto perchè mi pare che la lottizzazione, alla 
radio per esempio, giochi in questo modo: 
al Grl si sente sempre parlar bene più che 
altro del Psi: il Gr2. per contro, sembra 
affare della De, con commenti e interviste 
benevole a non finire. Il Pei esiste soltanto . 
come forza che si contrappone sempre ai 
programmi e ai disegni politici — chiari, 
semplici, efficaci, risolutivi — della De a 
del Psi. 

La critica quindiche faccio algiornale— 
quella cioè di non rispondere sempre per 
filo e per segno agli attacchi faziosi della . 
radio e della televisione — la rivolgo anche 
ai nostri parlamentari e dirigenti i quali, le 
rare volte che hanno occasione di parlare 
alta radio e alla tv. non denunciano con 
forza queste faziosità. 

Secondo il mio avviso, lo spazio che 
/Unità dovesse dedicare allo scopo che ho 
indicato non sarebbe davvero sprecato: aiu­
terebbe compagni e lettori non solo a capire 

* difendersi. 
BENSO BONECCHI 
(VignoU- Modena) 

Un appello 
per un circolo ARCI 
Cara Unità, 

superando non poche difficoltò sìa eco­
nomiche che politiche, un gruppo di giovani 
è riuscito a costituire un Circolo culturale 
aderente alt ARCI: e questo è importante in 
una terra dove lo strapotere dei gruppi do­
minanti tende a tagliare le gambe alle ini­
ziative progressiste. Vorremmo lanciare un 
appello ai compagni, ai lettori, agli altri 
circoli culturali perché ci inviino libri e ri­
viste. 

LETTERA FIRMATA 
dal Circolo ARCI «Tramatola» 

Vico Tintiera 85057 Tremitola (Potenn) 


